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Covid, meno tasse ma "zona rossa".

C'è un fermo per 
l'omicidio della 

novantenne

Ritmo e testa 
per battere il 

Monopoli.
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Questa mattina ristoratori, 
estetiste e tutto il mondo delle 
partite Iva hanno protestato per 
le vie centrali di Foggia. Sono 
stati ricevuti dal Prefetto e dal 
Sindaco. In arrivo detassazione 
suolo pubblico, sconto sulla Tari. 
Intanto, il Governatore Emiliano 
ha chiesto al Ministro Speranza 
di rivedere la zona rossa per la 
Puglia prevista fino al 30 aprile.



Partite Iva, sale la protesta.
La morte preannunciata delle piccole 
attività, soprattutto ristoranti, pizzerie e bar 
che non riescono a sopportare l'onda d'urto 
del Covid con la chiusura prolungata delle 
attività o la sospensione del servizio al 
tavolo. Questa mattina hanno sfilato per le 
principali vie di Foggia ristoratori, estetiste, 
parrucchieri e tanti altri titolari di negozi di 
scarpe e abbigliamento. In tarda mattinata 
sono stati ricevuti dal Prefetto Grassi e dal 
Sindaco Landella. E' stata data la notizia che 
il Comune di Foggia non chiederà il 
pagamento per l'occupazione del suolo 
pubblico per tutto il 2021 e ci sarà una 
riduzione della TARI in base al 
fatturato.    Intanto, il Governatore Emiliano 
avrebbe annunciato di essere favorevole alla 
riaperture, in sicurezza, di tutte le attività 
considerando che la Puglia sarà zona rossa 
fino al 30 aprile.

Da ristoratori ad estetiste, in piazza per chiedere la riapertura.

Questa mattina la protesta 

in piazza a Foggia, poi 

l'annuncio dell'azzeramento 

della tassa sull'occupazione 

del suolo pubblico fino al 

31 dicembre 2021. Intanto, 

il Ministro Speranza firma 

la nuova ordinanza. La 

Puglia sarà zona rossa fino 

alla fine del mese. Emiliano 

non ci sta.

Martedì 20 aprile 2021



I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
Sono 194 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore, in lieve aumento rispetto ai giorni 
precedenti. I test effettuati in tutta la regione sono stati 
13.376. Nessun decesso nel foggiano. 
I DATI REGIONALI
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 1.180 così 
ripartiti: 267 in provincia di Bari, 159 nel brindisino, 216 
nella BAT, 128 nel leccese, 215 in provincia di Taranto, 4 
casi di residente fuori regione, 3 casi di provincia di 
residenza non note e, come sopra riportato, 194 nel 
foggiano. 24 i decessi in tutta la regione. La saturazione 
delle Terapie Intensive pugliesi si attesta a 44.4% (il 30% 
viene indicata come soglia critica, oltre la quale rallenta 
l’assistenza degli altri pazienti ricoverati), con 260 
pazienti ricoverati nelle Rianimazioni (-26 rispetto al 
giorno precedente).

Dall'inizio della pandemia in 
Puglia sono stati effettuati 
2.103.967 test, con 166.688 
pazienti guariti e 49.799 persone 
attualmente positive. I dati sono 
stati forniti dal direttore del 
dipartimento Promozione della 
Salute Vito Montanaro. In 
provincia di Foggia, da quando si è 
diffuso il Covid, sono 40.431 i casi 
positivi registrati.
VACCINI
In Puglia sono state ricevute 
1.098.575 (719.275 Pfizer/Biontech, 
274.700 AstraZeneca, 104.600 
Moderna) dosi e ne sono state 
somministrate 1.012.639 (92.2%). 
263.879 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose. L'augurio è 
che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da pochi 
giorni sono oltre 15 milioni gli 
italiani vaccinati. Il 29 Marzo sono 
iniziate le vaccinazioni per gli over 
80 domiciliati. Da una settimana 
via libera alle vaccinazioni dei 
soggetti tra i 70 ed i 79 anni.
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Le indagini dei carabinieri hanno 

portato rapidamente a dei 

risultati. Il corpo senza vita della 

donna è stato rinvenuto nella 

propria abitazione di San Marco 

La Catola.

Dopo 48 ore di serrate ed intensissime attività 
d’indagine dirette dal Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Foggia Dott. Roberto Galli e svolte 
dai militari della Compagnia Carabinieri di Lucera 
e da quelli della Stazione CC di Celenza 
Valfortore, supportati dai militari del Nucleo 
Investigativo di Foggia – Sezione Rilievi, è stato 
chiarito il tragico fatto di cronaca di San Marco La 
Catola. Si è trattato infatti di omicidio quello 
perpetrato ai danni di un’anziana signora 
all’interno della sua abitazione nel pieno centro 
storico di San Marco la Catola e scoperto intorno a 
mezzogiorno dal figlio, che aprendo l’abitazione 
della 90enne, l’aveva rinvenuta supina, esanime in 
una pozza di sangue. Vista la scena e avendo 
scoperto i tre piani dell’immobile rovistati e messi 
a soqquadro, aveva immediatamente allertato il 
112 ed i Carabinieri. L’attività di indagine veniva 
prontamente avviata e sul posto oltre ai 
carabinieri della Compagnia di Lucera e della 
Stazione di Celenza Valfortore, interveniva 
direttamente il PM Dott. Galli e, su disposizione 
dello stesso, la Squadra Investigazioni Scientifiche 
del Nucleo Investigativo di Foggia ed il medico 
legale. Troppe la confusione, per una donna che, a 
dispetto dell’età, era molto prodiga e precisa con 
l’ordine e la pulizia in casa. Cassetti aperti e 
rovistati, armadi spalancati, letti con coperte e 
cuscini sparpagliati per terra, credenze e ripiani 
con carte, documenti rovistati e messi a 
soqquadro…….insomma qualcuno era entrato di 
sicuro all’interno della casa. Qualcuno che 
probabilmente aveva cercato di depredare 
l’anziana donna….Qualcuno che non si era accorto 
però di aver lasciato in giro tante, troppe tracce. 
In maniera maldestra l’autore del delitto aveva 
lasciato tracce indelebili in ogni piano 
dell’abitazione. Agli inquirenti è bastato porre 
meticolosa attenzione per notare che un’impronta 
lasciata su un cuscino era di una scarpa da 
ginnastica troppo grande e “giovane” per essere 
abbinata all’anziana donna. E le stesse orme, 
anche se in maniera un po’ meno visibile, erano 
presenti al piano mediano ed inoltre vi era una 
grande quantità di impronte digitali su diverse 
superfici. L’attività tecnica di rilievi e 
repertamento è stato il primo importante passo per 
la scoperta della verità.

Domenica mattina, in piena notte, sono scattate le perquisizioni 
ai sospetti, alle prime luci dell’alba i Carabinieri avevano già 
trovato quello che cercavano……scarpe con la suola 
assolutamente identica a quelle delle predette impronte……con 
una particolare suddivisione in riquadri, con differenti geometrie 
e fantasie, molto difficili da trovare in commercio. Non solo. A 
casa del principale sospettato    F.C., ventinovenne ben noto i 
Carabinieri perlopiù per reati contro il patrimonio, trovano 
anche all’interno della lavatrice una maglia ed un pantalone 
pronti per essere lavati che erano stati sapientemente girati in 
maniera tale da celare la parte esterna all’interno;    Tutti i 
menzionati indumenti sono stati posti sotto sequestro per essere 
inviati al RIS per l’estrapolazione del campione biologico, alla 
stessa stregua delle tracce biologiche e dattiloscopiche rivenute 
sulla scena del crimine. La perquisizione ha permesso altresì di 
rinvenire e porre sotto sequestro piccole quantità di 
stupefacente. Tale ultimo aspetto probabilmente fa da sfondo, 
cornice e da parziale movente all’efferata azione criminosa di cui 
ci stiamo occupando. Nella giornata di ieri, negli Uffici del 
Comando Provinciale Carabinieri di Foggia, davanti al 
Procuratore Aggiunto dott. Antonio Laronga e al Dott. Roberto 
Galli, titolare dell’attività d’indagine, in sede di interrogatorio, il 
presunto responsabile ha reso dichiarazioni confessorie.

S. Marco La Catola: fermato 29enne 
per l'omicidio dell'anziana donna.
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spaccio di droga in piazza a vieste. 
arrestato pusher dai carabinieri.

Il continuo andirivieni a tutte le 
ore del giorno nella piazza 
centrale di Vieste di soggetti 
conosciuti per essere assuntori di 
sostanze stupefacenti, ha 
innescato l’attività di indagine 
condotta dai Carabinieri della 
Tenenza di Vieste, a seguito della 
quale, nei giorni scorsi, i militari 
hanno tratto in arresto un 43enne 
per spaccio continuato di sostanze 
stupefacenti.
L’arrestato, già noto ai militari 
dell’Arma per essere inserito nel 
mondo degli stupefacenti, aveva 
individuato nei pressi della locale 
piazza Paolo VI il luogo ideale ove 
poter essere facilmente raggiunto 
dagli acquirenti e contestualmente 
difficilmente controllabile dai 
Carabinieri. L’attività svolta dai 
militari dell’Arma, che da un lato 
è consistita nell’analisi e nello 
sviluppo delle informazioni via via 
acquisite sul territorio e 
contemporaneamente 
nell’esecuzione di numerosi e non 
facili servizi di osservazione e 
pedinamento, tutti effettuati in 
abiti civili, hanno permesso di

comprendere il modus operandi 
dello spacciatore, di documentare 
diverse cessioni di stupefacenti e 
di intervenire in flagranza di 
reato al momento opportuno, 
bloccandolo e traendolo in 
arresto. Nella sua disponibilità, a 
seguito di perquisizione personale 
e domiciliare, sono stati rinvenuti 
e sequestrati gr. 15 circa di 
sostanza stupefacente del tipo 
hashish, suddivisi in n. 19 mono 
dosi, già confezionate e pronte 
per essere cedute al dettaglio, 
euro 40,00 circa in banconote di 
vario taglio, verosimile provento 
dell’attività delittuosa, nonché 
materiale atto al confezionamento 
dello stupefacente. Parte dello 
stupefacente è stata rinvenuta 
anche a pochi metri dal luogo 
dello spaccio, in un nascondiglio 
che il pusher riteneva sicuro fino 
a poco prima, non sapendo di 
essere osservato a distanza dai 
carabinieri. Aveva di fatto creato 
un vero e proprio market dello 
spaccio all’aperto, ove giovani del 
luogo si recavano certi di poter 
trovare ciò che cercavano.

Infatti, nel corso dell’operazione 
sono stati Segnalati alla locale 
Prefettura anche 4 acquirenti, 
fermati dai Carabinieri subito 
dopo aver acquistato sostanza 
stupefacente in quantità 
considerata per uso personale.
L’arrestato, tradotto presso la 
Casa Circondariale di Foggia, a 
seguito di convalida davanti al 
G.I.P., è stato sottoposto alla 
misura cautelare dell’obbligo di 
presentazione giornaliera ai 
Carabinieri. 

controlli 
della polfer: 

ritrovato 
undicenne.

Sette indagati e 3.760 
persone controllate: è il 
bilancio dell'attività del 
Compartimento Polizia 
Ferroviaria Puglia, Basilicata 
e Molise effettuata la 
settimana scorsa nelle stazioni 
e a bordo dei treni. Utile è 
stata anche la collaborazione 
della Protezione Aziendale di 
Rete Ferroviaria Italiana che 
ha supportato le attività con 
proprio personale e dotazioni 
tecnologiche.
Diversi anche i rintracci di 
persone scomparse sul 
territorio da parte della 
Polizia Ferroviaria. A Foggia 
è stato ritrovato un 
undicenne, allontanatosi da 
una casa-famiglia della 
Provincia. 





Con la stagione alle porte, le 
problematiche dei ristori alle imprese del 
settore e delle vaccinazioni, le opportunità 
dei fondi del PNRR, è importante delineare 
una exit strategy dal tunnel nel quale 
siamo a causa della pandemia.
Insieme ad imprese, Enti Locali ed 
Istituzioni della formazione superiore, che 
"Meritocrazia Italia" vuole promuovere 
impegno consapevole e condiviso, ed 
offrire visione e proposte positive e 
sostenibili. L’evento "La Puglia che attrae 
strategie e progetti per il dopo covid-19".è 
programmato per domani, 21 Aprile alle 
ore 18�00, in diretta streaming dalla pagina 
Facebook di Meritocrazia Italia – Puglia  su 
questo link di facebook.

Strategia per 
uscire dal tunnel.

Partecipano alla discussione: Piero Innocenti – 
Presidente FIAVET Puglia, Peppe Zullo – Cuoco 
Contadino e imprenditore, Gianfilippo Mignogna – 
Sindaco di Biccari, Pina Antonaci - Presidente ITS 
Turismo di Lecce, Euclide Della Vista - Presidente 
ITS Apulia Digital Maker, Salvatore Patrizio 
Giannone - Dirigente Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, Fabio Spilotros Esperto PNRR MI Puglia, 
Antonio Sicilia – Coordinatore MI Puglia. Conclude 
Manuela Lampitella – Coordinatrice Nazionale 
Meritocrazia Italia. Modera Giuseppe Di Liddo – 
Referente MI Puglia per Bari. 

https://www.facebook.com/108386393847030/posts/485670032785329/




L'arte per 
una donna 
in carriera

Musicoterapia per i 
portatori di disagi 
psico-motori a 
Cerignola



Apriamo questa nuova rubrica su Foggia Post, dedicata alle 

donne della community DEA #donnecheammiro di 

Capitanata. Come primo ospite scopriamo Antonella Tolve, 

grafica pubblicitaria e artista Pop, Fondatrice di PIT-POP. 

Reinventare con arte

A cura di Mariangela Cassano – Founder 
della community dea #donnecheammiro.



Antonella sin da bambina è appassionata di 
disegno, da sempre attratta dai colori è 
cresciuta a “pane ed arte”, ed ha trovato 
sempre grande ispirazione dagli artisti, in 
particolare del genere POP, a cui guarda 
con ammirazione. A partire dal 2001 
prende forma il suo primo studio di grafica 
e pubblicità, ma la sua creatività aspirava 
alla libertà e così inizia a ideare 
pittogrammi, a disegnare forme nuove, 
oggetti, simboli che raccontassero la realtà 
attraverso l'arte. Da questo lavoro di 
sperimentazione e creatività nel 2013, 
nasce PIT-POP Disegni in superficie, un 
progetto di Pop Art digitale che 
coniugandosi in maniera perfetta con 
l’interior decoration e non solo dà vita a 
complementi d’arredo ed oggetti d’uso 
quotidiano che ne esprimono la forza e lo 
spirito ironico e raccontano, a metà tra 
arte e design, la nostra modernità. A 
questo sogno di Antonella, dopo qualche 
anno si è unito anche il marito Rino, e così 
unite le forze e mettendo insieme le 
proprie competenze il progetto PIT-POP si 
è rafforzato, e oggi è un brand noto che 
racconta arte, design e tecnologia che si 
concretizza in un vasto catalogo di 
prodotti per reinventare con originalità il 
proprio ambiente domestico o 
commerciale o per esprimere in maniera 
originale la propria personalità.

PIT-POP è il primo progetto artistico di Pop Art in Italia, 
interamente coerente con il suo DNA digitale: creato al 
computer e venduto online attraverso l’e-commerce. A 
questa si è poi unita anche la community e il canale 
Youtube, e la pubblicazione sul sito www. pitpop.it 
gratuita di guide illustrate ed ebook per cominciare a 
scoprire il mondo della Pop Art. Ho voluto intervistare 
Antonella Tolve, perché nel mese delle donne - con 
anche la collaborazione della community DEA 
#donnecheammiro - ha dato vita a un progetto a favore 
di Progetto Donne Anti-tratta promosso 
dall’associazione NoCap. Alla prima domanda se fare 
impresa in Capitanata è dura, Antonella risponde 
“Abbastanza, anche se in realtà avendo noi una attività 
che vende e opera principalmente on line, le difficoltà 
legate al territorio sono meno percepite. Tuttavia, non 
posso negare che il periodo di pandemia anche per noi 
sa stato molto duro. La gente, si sa, con la crisi 
economica in atto preferisce non acquistare beni che 
non siano di prima necessità, e questo ha inciso molto 
sul fatturato.” Ma nonostante questo -le chiedo: tu hai 
deciso di devolvere il 20% del ricavato dei mesi marzo e 
aprile a progetti di empowerment ed emancipazione 
femminile. “Si, perché credo che non si possa guardare 
esclusivamente al proprio orticello. È quanto mai 
necessario in questo momento storico adoperarsi per 
gli ultimi, perché le diseguaglianze sociali aumentano e 
non possiamo stare fermi a guardare. Ognuno nel suo 
piccolo può contribuire a rendere migliore la vita delle 
nostre comunità.” Prima di salutarci faccio un’ultima 
domanda “Qual è il progetto artistico che vorresti 
vedere presto realizzato nella nostra provincia, magari 
da sole donne insieme per rappresentare la potenza 
femminile nell'arte?”    “Sicuramente un progetto di 
sensibilizzazione e cultura, per avvicinare tutto, 
soprattutto i più giovani all’arte e al bello. Perché come 
diceva Dostoevskij credo davvero che la bellezza salverà 
il mondo”. E con questo condivisibile pensiero, saluto 
Antonella certa che anche lei, con la sua arte ci aiuterà a 
rendere più bello il mondo.



Grazie al dinamico interesse della 
Cooperativa Sociale l’Abbraccio nei confronti 
delle nuove aree d’indagine psico-
pedagogica, e grazie al finanziamento della 
Tavola Valdese, anche quest’anno è stato 
possibile realizzare un progetto integrato di 
Musicoterapia, Logopedia e Psicomotricità 
con destinatari gli utenti del territorio di 
Cerignola, portatori di difficoltà psico-
motorie.
Presso il Centro Diurno socio-educativo e 
riabilitativo “Agape”, situato a Cerignola in via 
Anagni, il laboratorio ha assunto un assetto 
permanente e si ripete da alcuni anni 
donando continuità agli obiettivi educativi e 
di potenziamento degli utenti e offrendo una 
valida opportunità di crescita personale, 
nonché un punto di riferimento per le 
famiglie degli stessi.
Le attività sono state strutturate in 
interventi individuali e hanno coinvolto circa 
30 utenti nel periodo cha va da ottobre 2020 
ad oggi e che vedrà la conclusione a fine 
luglio. In linea generale, per tutti gli 
interventi si è cercato di perseguire i 
medesimi obiettivi 
educativi/formativi/riabilitativi, calibrando 
la metodologia e le strategie utilizzate sulle 
esigenze specifiche di ogni utente.    Inoltre, 
in questi mesi, dedicati alle attività, sono 
state attuate strategie volte alla 
socializzazione e alla relazione per ovviare 
alle criticità socio - relazionali legate 
all’emergenza sanitaria in essere, (Covid – 19) 
e al suo protrarsi. Le contromisure adottate 
si sono rivelate utili generando una maggiore 
serenità e voglia di relazionarsi, nonostante 
il contenimento sociale.

Un percorso per raggiungere obiettivi 
importanti per i fruitori del progetto, tra cui: 
Aumentare l’autostima e il senso di 
autoefficacia; migliorare la percezione di sé, 
individuando i propri punti di forza e di 
debolezza; stimolare l’uso del linguaggio; 
imparare a riconoscere, esprimere e 
controllare le diverse emozioni; favorire lo 
sviluppo di abilità pro sociali; sperimentare 
modalità di comunicazione non verbale; 
facilitare l’espressione delle emozioni in una 
dimensione di comunicazione di sé agli altri; 
riconoscere la propria e altrui diversità come 
ricchezza per lo scambio; sviluppo 
dell’espressione corporea; stimolare funzioni 
cognitive, attenzione, concentrazione, 
osservazione e memoria. Il progetto, sin dalla 
sua fase embrionale, è stato pensato e 
progettato per offrire un valido supporto 
sociale, educativo, riabilitativo per tutte quelle 
famiglie appartenenti al territorio di 
Cerignola, che non hanno la possibilità di 
accedere velocemente ai servizi riabilitativi 
ASL, a causa sia delle lunghissime liste di 
attesa, sia per motivi economici. Le famiglie 
coinvolte esprimono, nei confronti della Tavola 
Valdese e della cooperativa L’Abbraccio, il loro 
costante apprezzamento per i servizi offerti, 
avendo rinvenuto una rete di supporto 
efficace e di grande accoglienza da parte dei 
professionisti del Centro “Agape”, che si 
spendono con professionalità e dedizione a 
favore degli utenti. 
La coordinatrice, Sabrina Giglio.

Musicoterapia e 
logopedia per 
portatori di disagi 
psico-motori.



Girovagando sui social



Al termine della seduta 
Marchionni ed il suo staff ha 
diramato l’elenco dei 25 
calciatori convocati dal quale 
mancano gli infortunati Del 
Prete, Germinio, Salvi e 
Morrone che salteranno la sfida 
e che si conta di recuperare per 
la trasferta di Castellammare di 
Stabia in programma domenica 
prossima. Non sono stati 
convocati neanche Di Stasio, 
Raggio Garibaldi, Di Masi, 
Pompa e Sarracino. I rossoneri 
potrebbero andare in campo 
con il seguente undici: 
Fumagalli tra i pali, Anelli, 
Gavazzi e Galeotafiore in 
difesa. 

MARTEDI' 20 APRILE 2021

domani foggia-monopoli alle ore 15. 
torna disponibile anelli, out salvi.
Di Tiziano Errichiello

E’ la vigilia di Foggia-Monopoli. Tra 
meno di ventiquattro ore i rossoneri 
di Marco Marchionni scendono in 
campo, nuovamente allo Zaccheria, 
per recuperare il match con il 
Monopoli, dell’ex Beppe Scienza, che 
non si giocò la sera del Sabato 
Santo. Ma è soprattutto la vigilia di 
un match fondamentale per il Foggia 
per diversi motivi. Vincere con i 
baresi significherebbe staccare 
ufficialmente il visto per la 
partecipazione agli spareggi play off 
che avranno inizio il prossimo 9 
maggio. Battere i biancoverdi magari 
con una prova gagliarda e 
convincente per cancellare d’incanto 
l’opaca prestazione di domenica 
pomeriggio con la Paganese che ha 
suscitato preoccupazione e seminato 
scetticismo e perplessità 
nell’ambiente rossonero. Una 
responsabilità non da poco per il 
tecnico ed i suoi ragazzi che, ne 
siamo certi, vorranno ritrovare lo 
spirito e la fame che hanno 
contraddistinto il cammino in 
Campionato e    dare ancora 
soddisfazioni al popolo rossonero per 
confermare tutto ciò che di buono 
Gavazzi e compagni sono riusciti a 
fare da inizio stagione. Per la gara di 
domani però Marchionni ha ancora 
da risolvere qualche problema legato 
alle non perfette condizioni fisiche 
dei suoi uomini. Dopo aver effettuato 
il consueto ciclo di test molecolari 
anti-Covid ed aver preso parte 
all’analisi tattica in sala video il 
gruppo agli ordini di Marchionni e 
del preparatore atletico è sceso in 
campo per la rifinitura in vista della 
gara in programma domani 
pomeriggio alle 15. 

A centrocampo Kalombo e Di 
Jenno esterni con Rocca, Vitale e 
Garofalo a completare il reparto. 
In avanti Curcio e D’Andrea, se 
quest’ultimo fosse in condizioni 
accettabili, in ballottaggio con 
Dell’Agnello, nel reparto di 
attacco. Sponda Monopoli Beppe 
Scienza è alle prese con il 
problema Vassallo che tiene in 
ansia il club biancoverde e che è 
in forte dubbio per la trasferta 
foggiana. Si va verso la conferma 
di Isacco a centrocampo e quella 
di De Paoli in attacco. Arbitro 
dell’incontro sarà il Signor 
Daniele De Tommaso della 
Sezione di Rimini e la gara sarà 
visibile in chiaro su Antenna Sud 
con inizio ore 15. 




